                           I L  C I P E








VISTO l'art.4, comma primo, della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTO l'art.7 del D.P.R. 14 gennaio 1972, n.3;





VISTE le  direttive emanate  in materia  di attività  culturali  e


sociali con la propria delibera del 14 marzo 1972;





VISTA la propria delibera del 12 dicembre 1972, con la quale sono


stati trasferiti i Centri di Servizio sociali alle regioni


meridionali;





VISTA la proposta del Ministro per il Bilancio e la Programmazione


Economica e per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno per il


trasferimento  alla   Regione  Piemonte  delle  attività  e  delle


funzioni amministrative della Cassa per il Mezzogiorno riguardanti


l'Ente Italiano di Servizio Sociale (E.I.S.S.);





UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica  e per  gli Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





La Regione  Piemonte subentrerà  a decorrere  dal 1°  gennaio 1975


nelle attività  e nelle funzioni amministrative della Cassa per il


Mezzogiorno nei  confronti dell'Ente  Italiano di Servizio Sociale


(E.I.S.S.).





A partire  dall'esercizio  finanziario  1975,  per  consentire  il


finanziamento dell'Ente  stesso, si  provvederà con  mezzi attinti


dal fondo  di finanziamento dei programmi regionali di sviluppo di


cui all'art.  9 della  legge 16 maggio 1970 n. 281, analogamente a


quanto disposto con la delibera del 14 marzo 1972.








Roma, 11 luglio 1975








                                IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                               E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                 VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On.Dr.Giulio Andreotti)


